Art. 8

(Sanzioni)

1. Agli amministratori dell'ente di interesse pubblico, obbligato a norma del presente decreto, i
quali omettono di depositare, nei termini prescritti, presso il registro delle imprese la dichiarazione
individuale o consolidata di carattere non finanziario, si applica una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 20.000 ad euro 100.000. Se il deposito avviene nei trenta giorni successivi alla
scadenza dei termini prescritti, la sanzione amministrativa
pecuniaria e' ridotta ad un terzo.

2. La sanzione di cui al comma 1 si applica agli amministratori dell'ente di interesse pubblico
ovvero, ridotta della meta', agli amministratori del soggetto di cui all'articolo 7 che non puo'
derogare all'attivita' di controllo di cui all'articolo 3, comma 10,che omettono di allegare alla
dichiarazione individuale o consolidata di carattere non finanziario, depositata presso il registro
delle imprese, I'attestazione di cui al citato comma 10 dell'articolo 3.

3. Salvo che il fatto non integri l'illecito amministrativo di cui al comma 4, quando la dichiarazione
individuale o consolidata di carattere non finanziario depositata presso il registro delle imprese
non e' redatta in conformita' a quanto prescritto dagli articoli 3 e 4, agli amministratori si applica
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 20.000 ad euro 100.000.

La medesima sanzione si applica ai componenti dell'organo di controllo che, in violazione dei propri
doveri divigilanza e di referto previsti dall'articolo 3, comma 7, omettono di riferire all'assemblea
che la dichiarazione individuale o consolidata di carattere non finanziario non e' redatta in
conformita' a quanto prescritto dagli articoli 3 e 4. La sanzione di cui al presente comma, ridotta
della meta', si applica agli amministratori e ai componenti dell'organo di controllo, se presente,
dei soggetti di cui all'articolo 7, comma 1, che hanno attestato la conformita' al presente decreto
di una dichiarazione individuale o consolidata di carattere non finanziario, depositata presso il
registro delle imprese, non redatta secondo quanto disposto dagli

articoli 3 e 4.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, quando la dichiarazione individuale o consolidata di
carattere non finanziario depositata presso il registro delle imprese contiene fatti materiali
rilevanti non rispondenti al vero ovvero omette fatti materiali rilevanti la cui informazione €'
prevista ai sensi degli articoli 3 e 4 del presente decreto, agli amministratori e ai componenti
dell'organo di controllo dell'ente di interesse pubblico si applica una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 50.000 ad euro 150.000.

La sanzione di cui al presente comma, ridotta della meta', si applica agli amministratori e ai
componenti dell'organo di controllo, se presente, dei soggetti di cui all'articolo 7, comma 1,
guando presso il registro delle imprese e' depositata una dichiarazione individuale o consolidata
di carattere non finanziario, di cui e' attestata la conformita' ai sensi dell'articolo 7, comma 1,
contenente fatti materiali rilevanti non rispondenti al vero ovvero nella quale

risultano omessi fatti materiali rilevanti la cui informazione e' imposta dagli articoli 3 e 4 del
presente decreto.
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5. Al soggetto di cui all'articolo 3, comma 10, primo periodo, che omette di verificare I'avvenuta
predisposizione della dichiarazione di carattere non finanziario si applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 20.000 ad euro 50.000.

Al soggetto di cui all'articolo 3, comma 10, secondo periodo, che omette di effettuare I'attestazione
di conformita' di cui alla medesima disposizione, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 20.000 ad euro 100.000. Al medesimo soggetto si applica la sanzione di cui al periodo
precedente quando, in violazione dei principi di comportamento e delle modalita' di
svolgimento dell'incarico diverifica di cui all'articolo9, comma 1, lettera c), attesta la conformita’
al presente decreto, a norma dell'articolo 3, comma 10, di una dichiarazione individuale o
consolidata di carattere non finanziario, depositata presso il registro delle imprese, non redatta in
conformita' agli articoli 3 e 4.

6. Per 'accertamento e l'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente
articolo e'competente la Consob e si osservano le disposizioni previste dagli articoli 194-bis,
195, 195-bis e 196-bis, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

Le somme derivanti dal pagamento delle sanzioni sono versate all'entrata del bilancio dello
Stato.



